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Il podio e le motivazioni della giuria

Primo posto: Su x giù 

Istituto Sacro Cuore  II A – Prof.ri Francesca Bruscoli, Michele Di Muria

Il video mostra un lavoro assolutamente originale che colpisce per la scelta degli elementi scenici e delle riprese suggestive. Partendo dall’esperienza della caduta di Lucifero nel Canto XXXIV dell’Inferno, i ragazzi hanno saputo rappresentare il loro mondo capovolto trasmettendo con efficacia l’idea di caos e incomprensione evocata dai versi di Dante, ricreando con cura ed effetto la sensazione della caduta e della perdita di certezze. L’aspetto originale del lavoro è rafforzato inoltre dalla scelta musicale che presenta un brano appositamente composto, in grado di accompagnarci nelle atmosfere cupe e piene di inquietudine di un personale Inferno.    

Secondo posto: Caos Calma

Scuola Pio X Artigianelli   II A – Prof. Matteo Biagi 

Le due immagini in contrapposizione tra loro, la città frenetica e il mare calmo, rappresentano un ottimo lavoro di sintesi che interpreta una ricerca approfondita degli elementi sonori e fonetici della terzina scelta del III Canto del Paradiso. Il messaggio arriva chiaro e conciso: la civiltà crea confusione ed è nella natura, quindi, che i ragazzi ci suggeriscono di ricercare la calma e la pace. L’elemento di eternità rappresentato dal mare è sottolineato dalle note di una musica originale composta per pianoforte ed arpa, che si aggiunge, così, agli aspetti che rendono questo lavoro un minuto di semplice e vera poesia.  

Terzo posto: Sanza Guida 

Scuola media Pieraccini  II E  - Prof.ssa Lucrezia Calderaro

Il video colpisce per l’attualità, la forza espressiva e il dato significativo che viene comunicato riguardo alla percezione della crisi attuale da parte degli alunni. Le difficoltà che investono la società e l’economia italiana sono rappresentate nei contesti più vicini ai ragazzi: la famiglia e la scuola. Il video solleva una riflessione sulla sensibilità dei più giovani verso questi temi così articolati e complessi, che si fa più intensa e urgente di fronte alla conclusione metaforica presentata in questo lavoro: cosa possiamo e dobbiamo fare affinché la realtà percepita non sia una società che va verso l’autodistruzione? Il lavoro presenta un ottimo livello di espressione sia artistica (decisiva la scelta del teatro delle ombre) che tecnica, a cui si  aggiunge l’elemento musicale originale: una delle più famose terzine di Dante (Purgatorio, Canto VI, 76-78) musicata e cantata dai ragazzi. Si confida nell’impegno a ricercare elementi di positività e ottimismo nei confronti del futuro.

Avanti nel passato

Scuola Città Pestalozzi  II A  - Prof.ssa Rosanna Ristori
Un messaggio semplice arriva diretto all’osservatore: non si ascolta più come una volta. Grazie ad alcune scelte interessanti, come il bianco e nero del passato che diventa “a colori” nel presente e l’abbigliamento diversificato per sottolineare due epoche distanti, si apprezza l’attenzione e la cura nella rappresentazione della quotidianità del rapporto tra generazioni diverse. I disegni finali, da evidenziare con più chiarezza, concludono in maniera poetica quello che viene infine comunicato: è nei gesti affettuosi, negli insegnamenti, nella famiglia che il passato è sempre presente. 

(Segue)

Dantocrazia

Scuola Media Carducci  II G  - Prof.ssa Elisabetta Grandis
Questo lavoro colpisce per l’impegnativo allestimento scenografico e l’uso dei primissimi piani. Interessanti le suggestioni che provengono dal mondo del teatro: ricostruzioni di ambienti con plastici, maschere, costumi curati si aggiungono a dettagli di riprese davvero efficaci. Originale la scelta di attualizzare la rappresentazione dell’inferno dantesco in chiave di varietà televisivo, alleggerendo il tutto con molta ironia. Si nota nel lavoro un grande impegno condiviso nella realizzazione delle scene e del video; da migliorare, invece, l’aspetto tecnico dell’audio. 

Guardo, imparo

Scuola Paolo Uccello  II D - Prof.ssa Patrizia Salvadori
Un lavoro molto intimo e delicato sulla figura del maestro, su chi rappresenta per i ragazzi una guida come lo fu Virgilio per Dante. La classe è riuscita a sintetizzare quello che si intuisce essere stato un lungo lavoro di confronto e di selezione. I due esempi proposti - come usare una macchina fotografica e come imparare ad andare in bicicletta - sono due chiare metafore per rappresentare i primi insegnamenti che i ragazzi ricevono appena lasciano il mondo dell’infanzia: osservare la realtà con i propri occhi e imparare a fare da soli. Un video sicuramente capace di emozionare.

Spirito Bizzarro

Scuola Città Pestalozzi  I A - Prof.ssa Manuela Bocchino

Questo lavoro fa capire a chi lo guarda come una terzina della Divina Commedia possa essere interpretata anche in un registro comico. La scelta metateatrale di ambientare il soggetto nell’aula computer della scuola, mentre la classe sta realizzando proprio il video oggetto del concorso, si rivela arguta e divertente.  E’ proprio questa scelta ad attribuire un tono pertinente alla reazione di rabbia, altrimenti eccessiva, che chiude il video, evidenziando un paragone dichiarato tra un’esperienza personale e quella di Filippo Argenti, raccontata da Dante. Un’interpretazione sicuramente simpatica.

Fiore: dal buio alla luce

Istituto Santa Marta - Prof.ssa Marta Mazzoni 

Il lavoro si apprezza per il messaggio di affetto e amicizia che rivela. La rappresentazione molto semplice ma comprensibile dei due opposti - buio e luce -  viene realizzata con segni scenografici distintivi evidenti, come l’abbigliamento di opposto colore e i primi piani sui sostantivi che simboleggiano le emozioni e le sensazioni appartenenti ai due contesti. Il passaggio visivo diventa anche sonoro, grazie alla scelta musicale curata con una composizione originale, che aggiunge un elemento di qualità ad un lavoro che esprime tutta la sensibilità dei partecipanti capaci di interrogarsi personalmente se il viaggio di Dante sia possibile anche oggi.

Corsa infinita

Scuola Media Mazzanti  II D - Prof.ssa Flavia Bocchino

Il video parte da un’idea molto interessante. I ragazzi hanno scelto le modalità di ripresa e montaggio video più adatte a rappresentare, in maniera atemporale, l’insensatezza di un inseguimento totalmente inconsapevole e stupido di slogan e insegne prive di significato. Si percepisce un lavoro con dell’ottimo potenziale che sviluppando maggiormente, in chiave attuale, l’idea di slogan e di insegna può stupire e impressionare in maniera ancor più efficace e incisiva.
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